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Orario 

Ingresso libero

Mostra a cura di
Silvia Giorcelli Bersani 
Università degli Studi di Torino

Giovanni Saccani
Direttore della Biblioteca Reale di Torino

Ricerche e testi
Marco Buonocore  
Biblioteca Apostolica Vaticana

Alfredo Buonopane  
Università degli Studi di Verona

Silvia Giorcelli Bersani 
Università degli Studi di Torino

Organizzazione 
Hapax Torino
Riccardo Lorenzino, 
progetto e realizzazione

Mauro Lerda, 
coordinamento editoriale
 
Allestimento e 
comunicazione  
Hapax Torino

Catalogo
Hapax Editore

Con il sostegno di

Dipartimento
di Studi Umanistici
dell’Università di Torino
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Patrocinio della Città di Torino
Ricerca e mostra realizzate 
grazie al progetto “Cultural 
Heritage of Antiquity and 
its Influence from Piedmont 
of Risorgimento to Europe, 
from the Middle of the 
Nineteenth Century to 1961” 
(2011) finanziato nell’ambito 
della convenzione 
Compagnia di San Paolo-
Università degli Studi di 
Torino.

L’epigrafia moderna nacque nell’Ottocento 
quando                                          ,  illustre 
studioso di storia romana, di diritto e di 
epigrafia, esportò in Italia il metodo 
storico-filologico tedesco e lo divulgò presso 
gli studiosi di antichità. Ne nacque una 
collaborazione italo-tedesca che permise la 
redazione di uno dei primi volumi del Corpus 
Inscriptionum Latinarum (la più importante 
raccolta di iscrizioni romane mai realizzata) 
dedicato al Piemonte romano.

In Piemonte, Mommsen si servì della 
collaborazione di alcuni intellettuali e studiosi 
di antichità tra i quali si distinse per rigore 
scientifico                                  , professore di 
Architettura e archeologo. La corrispondenza 
tra i due, conservata nella Biblioteca Reale di 
Torino e nella Staatsbibliothek di Berlino, 
consente di seguire la storia di questo 
sodalizio scientifico, che si tramutò 
nel tempo in autentica amicizia, e 
di approfondire l’importante realtà 
culturale della Torino post-unitaria.

in Collaborazione Con
• Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte 
   e del Museo di Antichità Egizie
• Archivio di Stato di Torino
• Accademia delle Scienze di Torino
• Museo Civico di Cuneo
• Museé de l’Hospice du Grand Saint-Bernard
• Biblioteca del Seminario Vescovile di Asti
• Associazione TaurHist
• Regione Autonoma Valle d’Aosta, Assessorato 
Istruzione e Cultura, Soprintendenza per i Beni e le Attività 
Culturali. Archivio fotografico Beni Archeologici
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Il maestro 
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Le fatiche 
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Theodor Mommsen, il più 
grande storico dell’antichità 
dell’Ottocento, considerava 
la città di Torino «capitale 
degli studi seri»: e davvero, 
Torino, grazie a personaggi 
come Carlo Promis, professore 
di architettura ed archeologo, 
seppe allora entrare a pieno 
titolo nei circuiti culturali 
europei. Il rapporto con la 
Germania e con Berlino fu 
intenso e proficuo, passando 
soprattutto attraverso 
gli studi classici e la 
valorizzazione del patrimonio 
di epigrafi di età romana, di 
cui il territorio piemontese era 
straordinariamente ricco. 

Le iscrizioni, il medium di 
comunicazione per eccellenza 
nel mondo romano, 
contribuiscono a definire 
l’immagine di una civiltà 
complessa, di un impero 
globale, di un popolo leader 
che attraverso la scrittura 
unificò per secoli un mondo 
multietnico e multiculturale.

Il percorso      
espositivo


